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« La Commissione, u l t imate le operazioni, 
dà i m m e d i a t a m e n t e notizia dei r isul ta t i alle 
Commissioni comunali elettorali del collegio 
ed al p refe t to della provincia ». 

L 'onorevole Vicini ha presenta to il se-
guente emendamento: 

« Al primo comma, alle parole: del set-
t imo giorno susseguente a quello della pub-
blicazione del decreto che indice le elezioni, 
sostituire le parole: del decimo giorno pre-
cedente a quello fissato j)er l 'elezione ». 

L 'onorevole Vicini ha facoltà di svolgerlo. 
VICINI . I t re emendament i , che ho pre-

senta to , all 'articolo 53, devono essere 'esami-
na t i d i s t in tamente l 'uno dall 'al tro. 

La relazione propone che la candida tura 
ufficiale debba essere p roc lamata non oltre 
il set t imo giorno dal decreto di convocazione 
dei collegi, il che vuol dire che siccome per un 
altro articolo f r a il decreto di convocazione 
dei collegi ed il giorno delle elezioni debbono 
correre per lo meno 30 giorni (dico per lo 
meno, perchè il te rmine po t rebbe essere 
anche maggiore, da to che non è stabili to 
il t e rmine massimo) e ment re r imangono 
sol tanto 7 giorni ai par t i t i per studiare, sce-
gliere e presentare le candidature , r imane un 
te rmine per lo meno di 23 giorni ma che, 
r ipeto, può essere superiore, per la lo t ta elet-
torale. Due errori l 'uno e l 'a l t ro. 

Er rore il t e rmine brevissimo lasciato per 
la scelta dei candidat i , la raccolta delle firme, 
e t u t t i gli al tr i a t t i precedenti la proclama-
zione delle candidature , te rmine che iugula 
i par t i t i . 

Er rore anche più grave l 'a l t ro di lasciare 
il t e rmine di t re se t t imane, che torno a dire, 
può andare anche assai al di là, alla lo t t a elet-
torale, che in collegio uninominale acquis ta 
un cara t tere di asperi tà personale che sa-
rebbe assolu tamente da evitare. 

D 'a l t ra par te , questo te rmine molto 
r i s t re t to per la presentazione delle candi-
dature , era s t a to de te rmina to dalla legge 
a t t ua l e per la necessità di potersi predisporre 
dal Governo le schede di S ta to per cui oc-
corre molto tempo. Ma evidentemente , col 
s is tema che noi abb iamo app rova to della 
bus ta Bertolini, questa ragione viene a ca-
dere comple tamente . La legge del 1923 sta-
biliva che la cand ida tu ra dovesse essere pro-
c lamata al più ta rd i il giovedì precedente 
le elezioni. Se non si vuol ar r ivare a questo, 
per lo meno si adot t i un te rmine molto mi-
nore di dieci giorni, in relazione al giorno 
delle elezioni, in maniera che qualunque 

sia il t e rmine che il Governo crede di lasciare 
dal decreto di scioglimento al giorno delle 
elezioni, ta le te rmine r imanga in relazione 
con la da t a delle elezioni. 

Questo il mio emendamento . 
P R E S I D E N T E . Degli altri par lerà dopo. 

Ora ud iamo su questo il parere dell 'onore-
vole relatore. 

D ' A L E S S I O FRANCESCO, relatore. La 
Commissione fa no ta re che in t u t t e queste 
questioni di procedura, ogni proj iosta ha il 
prò e il contro. Cer tamente lasciare un pe-
r iodo di 23 giorni per la lo t t a nei collegi a 
s is tema uninominale, può sembrare perico-
loso, ma d ' a l t r a p a r t e bisogna considerare 
che i pericoli propri del sistema che propo-
niamo della cand ida tu ra ufficiale con la ele-
zione de jure si riferiscono al periodo ante-
riore alla presentazione delle cand ida ture . 

È in questo momento che si s f renano le 
passioni, che si t en t ano le possibili t ransa-
zioni, i possibili pa t t egg iament i ed anche i 
non rar i r icat t i . Ora restr ingere il numero dei 
giorni, rendere quan to più sia possibile diffi-
cile l ' inaspr imento di questo sfrenarsi di 
passioni che vanno a danno della sincerità, 
può essere ed è sembra to a noi oppor tuno . 

D ' a l t r a pa r t e il pericolo della l o t t a non 
si evi ta per il f a t t o di prolungare i t e rmin i 
per presentare le candida ture . Anche p r ima 
dello scioglimento della Camera, in ogni col-
legio ci sarà già la contrapposizione vi r tuale 
dei candidat i . La lo t ta si apre assai p r ima 
della presentazione della cand ida tu ra uffi-
ciale. I contendent i sono di f a t t o già di f r on t e 
forse nel momento in cui noi s t iamo discu-
tendo questa legge, e quindi credo che il peri-
colo di cui la Commissione si è preoccupata , 
accorciando il periodo lasciato per la presen-
tazione della candidatura , sia prevalente di 
f ron te all 'altro. Perciò la Commissione, r imet-
tendosi al giudizio della Camera crede di non 
dovere accogliere l ' emendamen to del l 'ono-
norevole Vicini. 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Mi 
associo alle considerazioni dell 'onorevole re-
latore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini, insiste 
nel suo e m e n d a m e n t o H 

V I C I N I . Vi insisto, t a n t o più che la 
Commissione si r ime t t e alla Camera, e quindi 
spero che la Camera vorrà fare miglior viso 
alla mia propos ta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini pro-
pone dunque che la cand ida tu ra si possa 
p resen ta re fino a dieci giorni p r ima della 
convocazione dei comizi,' anziché non oltre 
il set t imo giorno dal decreto di convoca-


